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Il paese disegnato

B o l o g n a

Comunicare
istruzioni
per l’uso

DOPO IL CASO DEL TURPI-

LOQUIO NEL CARTOON

SOUTH PARK, BRUNO BOZ-

ZETTO TRACCIA I LIMITI E

GLI OBIETTIVI DEL

FUMETTO D’AUTORE:

ASTRAZIONE, SINTESI

C omunicazione:parola
chiavediquestianni
cosìpococomunicati-

vi.Nonèfacile,acavallodi
duesecolitantoviciniquanto
lontani,cercaredidelineare
gliscenarifuturidellatra-
smissionedelsapereedella
informazione.Lenuovetec-
nologieavvicinanoosepara-
no?Accorcianooallungano
ledistanzetrachisaechinon
sa?Internetèun’occasione
percreartiungiornaleperso-
naleoundistributore«stupi-
do»diun’enormequantitàdi
notizieinutili?
Perrifletteresullemilledo-
mandechecistimolailfutu-
rodellacomunicazione,il
prossimo21gennaioaBolo-
gnasiterràunconvegnoche
hapertitolo«Incontridiper-
sone,ideeemerciinunaRe-
gioned’Europa».Alconve-
gno,chesisvolgerànell’am-
bitodi«Bologna2000Città
europeadellacultura»nel-
l’aulaStabatMaterdell’Ar-
chiginnasio,prenderanno
partestudiosi,politici,gior-
nalisti,managereindustriali.
TraglialtriilsemiologoUm-
bertoEco,presidentedelco-
mitatoscientificosullaco-
municazione,EnzoBiagi,
LucadiMontezemoloeil
sindacoGiorgioGuazzaloca.
Duranteilavori,chesaranno
trasmessiindirettasulsito
Internetwww.bolo-
gna2000.it,sarannodiscussi
temiquali«itransitidelsape-
re»,«gliintreccidellastoria»,
«leretidicomunicazione»,
«laculturacomerisorsaper
progettareilfuturo,l’econo-
miaeleinfrastrutture».Per
ulterioriinformazionitelefo-
nareal051-204606.

«E sposta sto caz(bip) di
cu(bip) di mer(bip)». «Ma
vai a fare in cu(bip)». «Ca-

z(bip) di uno stro(bip) che non sei
altro». Il dialogo, del quale non si
capisce nulla ma si immagina tutto,
è tratto dal più bollente, chiacchie-
rato e utile programma del piccolo
schermo, come l’ha definito l’altri-
menti serioso New York Times
(sob). Il trasgressivo cartone ani-
mato South Park di Matt Stone e
Tray Parker, neanche sessant’an-
ni in due, che Italia 1 trasmette il
martedì e giovedì (in seconda se-
rata) e che ha indotto il senatore
dei verdi Athos De Luca a chie-
dere l’intervento del Garante En-
zo Cheli, per tutelare i minori.
Ma mica è per loro, ribattono i
responsabili della rete, questo
programma che (sic) viene pub-
blicizzato come il primo cartoon
per un pubblico adulto (gulp).
Adulto non si sa in che cosa, se
non nel riconoscersi senza colpo
ferire (wow), nell’apologia del-
l’inno del corpo sciolto, molto
meno fantasioso di quello di Be-
nigni, che il disegno animato
dissemina tra un fischio di cen-
sura e l’altro.

Così funziona un certo mondo
che vive dentro la tivù. Sempre
in cerca di scoop (crash), di allu-
sioni iperboliche (zac), di scan-
dali (tié) e di contenitori che fac-
ciano tendenza (pat-pat). E che
ha trovato nel disegno animato
l’ultima frontiera da conquistare
per imporre un modello. Non
importa se il cartoon è disegnato
male e con poca convinzione co-
me quello di Stone e Parker.
L’importante è superare in libe-
ralismo espressivo i Simpsons, che
qualcosa da dire l’avevano ma
che ormai sono ridotti a dei tene-
roni inguaribili del secolo che è
stato; ed andare al di là di ogni
altro confine di trasgressione ac-
cettabile. Che poi South Park ed
epigoni siano veramente tra-
sgressivi e che chi non li capisce
sia un censore figlio d’altri tempi
è tutto da dimostrare.

Bruno Bozzetto, il più creativo
e veramente trasgressivo tra i di-
segnatori europei, con molta
semplicità e senza tirare conclu-
sioni azzardate, scuote la testa al
pensiero che le libertà future
debbano necessariamente essere
conquistate passando per la porta
del turpiloquio. «È troppo facile
dire che cose così sono per adul-
ti. Troppo facile e deleterio. Non
è con le parolacce che si diventa
adulti. Non mi sembra neppure
che si possa dire che si fa un di-
scorso adulto. L’esserlo o non es-
serlo di un film, a disegni anima-
ti o di fiction, è nel contenuto
che propone»

Programmicome«SouthPark»si
giustificano affermando di esse-
re una sorta di fotografia a carto-
ni della realtà. Lei, Bozzetto, cosa
nepensa?

«I cartoon hanno sempre parlato
dellavita. Imiei addiritturaveniva-
no definiti neorealisti. Una cosa,
però, è parlare della vita che vivia-
moinmodosatiricoepungente.Al-
tro è scadere semplicemente nel
volgare. Inquestocaso,sipuòparla-
re di un vero e proprio imbroglio.
Succede anche nei film di fiction di
sentire una parolaccia dietro l’altra.
Ma di solito si tratta dei peggiori. I
film più riusciti sono quelli che
stanno attenti a ciò che dicono e a
comelodicono.Forse,questamoda
del cartoon per adulti nasce da un
peccato originale: ovvero, i disegni
animati sono sempre stati conside-
rati e impostati, al 90 per cento, con
l’idea di rivolgersi al mondo fanta-
sticodeibambini.SoloadessolaDi-
sneyeSpielberg stannocercandodi
renderli maggiorenni come forma
espressivaecomecontenuti».

Togliendo ladicituraperadultio
per bambini, quali sono i pregi ei

difettidelcomunicareconildise-
gnoanimato?

«I pregi sono l’astrazione e la sinte-
si; il rendere simbolico un perso-
naggio. Per Quark di Piero Angela
ho realizzato 12 piccoli cortome-
traggi sul sesso, dove si metteva-
no in scena cose molto serie, ma-
gari scabrose, senza scadere nel
volgare. I limiti del cartoon stan-
no nei budget a disposizione e
nell’impossibilità di narrare con
il disegno l’aspetto romantico di
una storia. Ma il budget, di per
sé, può non essere un problema.
È importante ciò che si vuole
raccontare, non i mezzi che si
hanno a disposizione. Personal-
mente, trovo che il disegno ani-
mato debba esprimersi attraverso

la semplicità, la sintesi e la chia-
rezza. Una storia si può rappre-
sentare anche con dei cerchi e
dei quadratini, come ho fatto in
«Gli italiani e gli europei». Lavo-
rare in povertà, invece, è un inse-
gnamento che mi viene dai film
di Renzo Rossellini. Ecco, il suo
cinema povero potrebbe essere
stimolante per i giovani. Potreb-
be far capire loro che si può fare
un film interessante anche con
due lire»

È un discorso che i giovani affer-
rano?

«Poco. I giovani hanno poche idee.
E il computer, che trovo un mezzo
straordinario se usato con intelli-
genza, non li ha aiutati molto a svi-
lupparne di nuove. Prima ancora di

ragionarehannogiàapertoilpc,che
è solo un surrogato del cervello. Il
computer non dà niente. È uno
schermo illuminato. E soprattutto
non educa alla concentrazione. Un
difetto gravissimo, se si vuole dise-
gnare. Il risultato è che spesso si ac-
cendeilcomputerpernonpensarea
niente e aprire Internet. Dove si di-
ce che si naviga. Ma i naviganti,
quelli veri, avevano una meta da
raggiungere, mica si mettevano per
mareagirareacasaccio»

La televisione sta sempre più pro-
muovendo modelli di cartoon
stranieri: giapponesi e america-
ni. Non è possibile invertire la
tendenza e dedicare più spazio ai
prodottiitaliani?

«Per ora no. La tivù è interessata al-

laquantità.Osi realizzano26episo-
di di 30 minuti o non se ne parla. Il
nostroè ancora un lavoroartigiana-
le. Non abbiamo studi con 7/800di-
pendenti a nostra disposizione.
Una piccola porta si è aperta con
«La freccia azzurra» di Enzo d’Alò.
Lì hanno capito che il prodotto po-
teva rendere. Ma siamo ancora ai
primi passi. La Rai ha in mente di
fare Cocco Bill. «Lanterna magica»
di d’Alò sta preparando la serie So-
pra i tetti di Venezia. Noi italiani
possiamo dedicarci alla parte
creativa. Ma per l’animazione
dobbiamo sempre andare negli
studi all’estero»

La sua serie, «La famiglia spa-
ghetti»,achepuntoèarrivata?

«Esistono 8 sceneggiature di mez-

z’ora l’una. E un film pilota che ho
fatto3/4annifa.Primaopoipartire-
moconla realizzazionedi26filmdi
26minuti.La storia èmoltobanale:
mi sono ispirato alla mia casa e alla
mia famiglia. Storie di vita quoti-
diana, insomma.Mavere.Perchése
uno non crede nella storia che sta
vedendononsi immedesima.Lavi-
ta quotidiana, d’altronde, è piena di
spunti.Ladifficoltà, semmai, è ren-
dere il concetto di famiglia tipica
italiana. Perchénonso cosa ladiffe-
renzidal restodelmondo.Latipici-
tà italiana, se esiste, è nello sfondo:
nei casini, nella burocrazia, neiper-
sonalismi. Altrimenti si cade nella
pizzaemandolini,cheèunpo‘quel-
lochecichiedonosempreall’estero.
Non a caso i film italiani che hanno

vinto un Oscar parlano tutti indi-
stintamente di un’Italia che non c’è
più»

Ildisegno,avolte,guardaalfutu-
ro.IlsignorRossi,ilsuopersonag-
gio più fortunato, l’italiano co-
mune per antonomasia, ha anti-
cipato qualcosa dell’Italia che sa-
rebbestata?

«Una volta. Era il 1962. il cartoon
era il signor Rossi che comprava
l’automobile. Ai tempi, il suo atteg-
giamento sopra le righe mi sembra-
va fantascienza. Adesso è realtà. E
un po‘ mi spaventa. Perché le esa-
sperazioni ironiche del disegno so-
no diventate tragedie quotidiane.
Allora mi facevano ridere. Scoprire
che fanno parte della nostra vita mi
rendetriste»

Allora evitiamo di leggere nel fu-
turo. Nel presente, c’è qualcosa
che il disegno animato ha inse-
gnatoalcinemadifiction?

«Tantissimo: 3/4 dei film d’avven-
tura nascono dal disegno animato o
dall’animazione a scatto1,utlizzata
in « TimBurton’sNightmare Befo-
re Christmas». Penso a Guerre Stel-
lari, a Robocop, senza il disegno
animato non sarebbero esistiti.
Paradossalmente, la fiction è di-
ventata sempre più fantastica e il
cartoon sempre più attento alla
realtà. Fa piacere. Anche se mol-
te volte si corre troppo dietro alla
perfezione dell’immagine. E più
che ai contenuti si finisce per
guardare solo alla forma».

Tra contenuto e forma, il pubbli-
co, soprattutto quello dei giova-
ni,cosaprivilegia?

«Vorrei saperlo anch’io. Per me an-
dare al cinema vuole sempre dire
utilizzare il proprio tempo per im-
parare e migliorare. Non si può vi-
vere sempre e solo divertendosi.
Oggi invece mi sembra che manchi
il tempo della riflessione, del con-
fronto con se stessi. Non mi sem-
brano atteggiamenti costruttivi.
Ma in ogni caso, parlo dei giovani
presi singolarmente. In combricco-
lasonoun’altracosa.Ilsingolochie-
de sempre che gli si dia qualcosa.
Messo con altri 10 perde qualsiasi
voglia di ragionare. Perde il senso
dell’alternanza delle cose, che sono
il bello della vita. D’altronde, l’en-
tropianonl’hoinventataio»

Una imma-
gine da
«Cavallette»,
film
d’animazione
di Bruno
Bozzetto

Bruno Bozzetto, il più famoso autore italiano, parla
dell’uso distorto che sui nostri schermi si fa del cartoon
E i nostri giovani? «Con poche idee e poche curiosità»

L’ i n t e r v i s t a

Parolacce e fumetti in tivù
Per il signor Rossi è tutto un imbroglio
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Pacco a rischio se le Poste corrono
GABRIELE CONTARDI

I nquestiprimigiornidelDuemila,tantougua-
liaquellidegliannipassati(nemmenolate-
mutissimacatastrofeelettronicasièpresala

brigadidisturbareiconsueticenonidiCapodan-
no),sirischiadiprovareunsensodidelusioneper
lamancanzadiquegliscenaridafantascienzache
avevamoimmaginato,magaridaragazzi,diritro-
varciattorno.Leautomobilicontinuanoaviag-
giareaterra(trafficopermettendo)enonsvolaz-
zavanotraigrattacieli, lecittànonsonoavvolte
dacupoletermiche,continuiamoaindossare
cappottiemaglionienontutebianche,ciostinia-
moamangiarecibitradizionali(magari,tantoper
provareunbrividodifuturo,appenaunpo‘tran-
sgenici)invecediingoiaremanciatedipillole,
noncistanchiamoditentarelafortunasenzavin-
ceremai,dormiamoancorasuivecchimaterassi
amollaeapriamogliocchiognimattinaconl’o-
diatoronziodellasveglia.Nemmenolapiccola
cronaca(attentissimaspiadeimutamenti)sem-
braoffrirci,inquestominuscolospicchiodinuo-
vosecolo,significativenovità.Inmolticasici
proponepiuttostocopionicosìstereotipatiche
neppurelapiùscassatadelle«soap»sisognereb-
bediprendereinseriaconsiderazione.Ilfurto,ad
esempio,avvenutoaTerzigno,paesedalleparti
diNapoli.Treguardiegiuratedell’istituto«La
Gazzella»(esplicitaeorgogliosaallusionealla

potenzaeallavelocità)mollanoilfurgoneporta-
valoricondentrounmiliardoe340milioniesiin-
filanoinunbar.Perberechecosa?Uncaffé,natu-
ralmente(siamoononsiamoneipressidiNapo-
li).Conclusionescontatissima:ibanditientrano
nelbar,disarmanoivigilantes,poivannotuttiin
gruppo(vigilantesebanditi)versoilfurgone,si
fannoaprireleportiereescappanoviaconilmal-
loppo.Nessuno,fortunatamente,sièfattomale.
Parecchiepisodidelgenere,chericordanounpo‘
tipichesituazionidellavecchia«commediaall’i-
taliana»,hannopunteggiatol’iniziodelnuovose-
colo.AMilanounrapinatoreoperavamaschera-
to,ma(piùdellaprudenzapotèiltifocalcistico)
pernascondereilvoltousavaunavistosasciarpa
delMilan,particolaretropporiconoscibileper
nonfarloacciuffarequasisubito.Nonmancano
l’agiatoimprenditoreceramicodiSassuoloche
habenpensatoditrascorrereilpassaggiodiseco-
lotravestitodabarboneper«vederel’effettoche
fa»(incassodellagiornatadamendicante200li-
re)lospacciatoredihashishchevendevadisin-
voltamenteapochimetridauncommissariato
(dopol’arresto,ipoliziottiglihannoregalatoun
panettone),idueturistidimenticati,dallaguida
cheaccompagnavaillorogruppo,nellecaverne
sotterraneediNapoli(unanottediterrore,algelo
enelbuiopiùpesto,aquarantametridiprofondi-

tà),lasignoradiMontecastrilliscappataconun
diciassettenne(chissàpoiperchétantoclamore),
l’elezionedimissGiubileo...
Però,frugandobenetraifatti,eccounanotizia
chesmuoved’improvvisol’aria,conunafresca
ventatadifuturo:larapinaavvenutail4gennaioa
unufficiopostalediRoma.Lastoriaènota.Due
rapinatoriintutadalavorosipresentanoconun
paccodaspedire.Sonole10.05.Alle10.07ilpacco
èall’internodell’ufficiospedizionied’improvvi-
so,mentrel’impiegatosiapprestaamisurarloper
stabilireilcostodell’invio,sbucadallascatolaun
uomo(nano,contorsionista,entrambelecose?)
conlapistolainpugno:grandespaventoe140mi-
lionirapinati.
Lostratagemmaèstatosenzadubbiomoltoinge-
gnoso,maanostroavvisol’autenticanovità,che
fapensareveramenteaunanuovaera,èrappre-
sentatadallastraordinariarapidità(dueminuti
appena)concuiilpaccoèstatopresoinconse-
gna.Chimai,nelsecoloscorso,avrebbepotuto
concepireunpianodelgenere?Ancheilpiùalle-
natodeifachirisarebbesoffocatoinattesacheil
collovenissepresoinqualcheconsiderazione.
NeppureilgrandeHoudinicel’avrebbepotutafa-
re.Sì,nonc’èalcundubbio,questofattolocertifi-
ca,ormaisiamoentratiavelespiegatenelDue-
mila.


